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Carissimi AMICI,  quante cose nuove, quante 
avventure e disavventure, nuovi arrivi, ecc… nei 
pochi mesi passati!  Questa nazione sta attraversando momenti difficili vivendo sempre nella 
precarietà dovuta  all’ instabilità delle piogge, all’aids che sta minando le 
radici della società creando miseria e tanti orfani abbandonati, alla scarsità 
di aiuti che giungano a…destinazione.  Alla nostra porta bussano in tanti e 
non solo bambini: mi chiamano ’Baba Faraja’ (Baba consolazione). E’ un 
titolo un po’ impegnativo, ma ringrazio Dio che mi ha messo in questo 
contesto.   
   Grande soddisfazione per l’inaugurazione del nuovo asilo per i bambini 
del villaggio: sono quelli che hanno più bisogno di aiuto e di un…pasto! E 
che dire dell’inaugurazione del nuovo pozzo che ora ci permette di  dare 
acqua al villaggio e anche di bagnare a sufficienza orto e vigna? Opera 
meravigliosa e costosa sia per la trivellazione sia per la distanza di oltre un 
km., quindi tubi, cavi elettrici speciali, ecc…Opere costruite con l’aiuto di 
parecchi di voi: grazie. Anche il grande salone per riunioni, giochi e feste è 

quasi finito: è stata un’opera difficoltosa 
e lunga per la sua grandezza e…altezza! 
Poco tempo fa abbiamo avuto anche qui oltre un mese di 
vacanza ed ho dovuto ridiventare giovane per organizzare 
corse in bicicletta, gincane, partite a calcetto, aquiloni, 
costruzioni in cartapesta e tanti altri giochi  fino ad affidare un 
gran ‘pezzo’  di muro ad ogni squadriglia per un concorso di 
pittura: gran divertimento di tutti ed ora ci troviamo con 
disegni e pitture a colori  vivacissimi che danno allegria. 
 Abbiamo anche fatto una lunga gita di tre giorni alla capitale 
Dodoma per incontri di karatè: è stata una bella esperienza 
anche se il ritorno un po’ difficoltoso per la rottura di una 

balestra del piccolo e vecchio pulmino su una strada sterrata e sconnessa.    
 Ora stiamo cominciando una nuova avventura con l’appoggio di parecchi di voi: la costruzione 
ed attrezzatura di un laboratorio per iniziare qui al Centro una cooperativa per i giovani che 
terminano la Scuola Tecnica e non trovano lavoro. Vecchia idea già iniziata in ‘piccolo’ per 
mancanza di spazio, ma che ora prenderà un avvio più deciso! 
  Tanti bambini bussano alla nostra porta, ma non possiamo riceverli tutti 
se non i casi più disperati come  J.       (5 anni e mezzo ca.) di cui 
sappiamo praticamente nulla se non che è orfano ed è stato portato da 
una donna che l’ha affidato al primo che ha incontrato qui al Centro e se 
n’è andata dicendo “torno domani a spiegare…” ma dobbiamo ancora 
vederla! Per ora va all’asilo ed è molto ‘sveglio’, ma non sorride mai! Ora 
c’è anche A.        cui hanno tagliato la gamba sopra al ginocchio per un 
osteosarcoma: era abbandonato a se stesso in casa della matrigna che 
non se ne curava e da un anno non poteva andare a scuola per la piaga 
che si era sviluppata da tempo. L’abbiamo portato ad operare con 
tanta…speranza! Ha un sorriso ‘disarmante’ e sereno nonostante tutto.  

J.
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       Caro Amico, grazie per la tua amicizia! In questi anni ti ho 
raccontato tante delle nostre tristi storie per renderti partecipe del 
‘nostro’ lavoro. E’ un lavoro impegnativo con bambini, ragazzi e 
giovani che hanno provato l’abbandono, la violenza, la fame, la 
disperazione…e magari la prigione. Grazie a te che in un mondo in 
cui si può sequestrare e sgozzare impunemente una persona o 
appropriarsi di aiuti destinati ai poveri… o adottare cani e gatti 
invece di bambini abbandonati, 
tu  hai voluto pensare a noi pur 
senza conoscerci bene. 

A.

Il nostro Centro è ora un grande ‘villaggio’ con 82 bambini e 
oltre 60 giovani alla Scuola Tecnica, che aumenteranno 
presto con l’inizio della cooperativa. Per ora sono già in 4 
per la fabbricazione di stufe a legna.  
  Grazie a te per il caro piccolo  J.      , dagli occhi tristi, che 
riesco a far sorridere solo facendo il ‘buffone’. Grazie a te 
per il caro piccolo R.    che sta morendo a poco a poco 
divorato dall’aids. Grazie a te per il caro piccolo F.          con 
le sue piaghe frutto della ‘grande malattia’ di cui non ha 
colpa, cui non so  rispondere quando mi chiede “ quando guarirò?” Grazie a te per il piccolo            
H.           cui dovrò spiegare che Dio è suo papà quando mi chiede “Cosa farò quando tu sarai 
morto?”. Grazie a te per A.    condannato a sette anni di prigione per volontà di suo padre per 

aver rubato una radio… 
Forse riusciranno a capire 
il perdono e l’Amore 
vedendo che tu gli sei 
fratello senza averli mai 
visti. 
   Già, il perdono! E’ una 
delle cose difficili da 
inserire nel loro cuore 
dopo aver subito violenze 
e aver  visto che il loro 
mondo è governato dalla  

legge ‘del più forte  e del più furbo’. 
Grazie’ cari Amici, che ci scrivete, pregate per noi e ci date una mano con i vostri ‘aiuti’: scusate 
se non sempre ho risposto ai vostri scritti o forse non ho dato ricevuta delle vostre offerte; grazie 
a voi piccoli Amici che ci avete mandato tanti pacchi di cancelleria.  

Molti di voi  mi hanno chiesto come fare a mandare un aiuto finanziario per collaborare alla 
nostra opera: ed eccovi allora una spiegazione che spero utile e chiara.  
Il Gruppo Missionario di Savigliano in unione con il Gruppo Amici di Torino ha fondato 
una ONLUS per il nostro Centro “FARAJA HOUSE” per un migliore riconoscimento e per 
facilitare l’invio di denaro: Donazioni che possono essere detratte dalle tasse… Le modalità 
per inviare soldi sono le seguenti: 
1. assegno bancario o circolare intestato a GMS ONLUS.  
2. bonifico bancario. Ci sono due possibilità. 
- per gli Amici della zona di Savigliano:  
  conto corrente intestato a GMS ONLUS  presso ‘Banca Cassa di Risparmio di Savigliano’
 – Sede di Savigliano – P.za del Popolo 15 – 12038 Savigliano (Cn) 
  ABI:  06305 – CAB: 46851 – C/C  n. 1505824. 
- per gli Amici della zona di Torino:  
  conto corrente intestato a GMS ONLUS  
  presso ‘Banca Cassa di Risparmio di Savigliano’  
            – Filiale di Torino - Largo Francia 115/D – Torino 
  ABI:  06305 – CAB: 01000 – C/C  n. 1505826. 
Indicare come causale del versamento una fra le seguenti: 
a)     Adozione Tanzania – P. Franco Sordella 
b)     Donazione Tanzania – P. Franco Sordella 
Nb: poi mandare i propri dati (nome, indirizzo, tel...) via E-mail  o per posta,  per chi manda 
per la prima volta...  

 Con voi abbiamo realizzato una grande opera e ‘distribiuto’ tanta consolazione: “Dio ama chi 
dona con gioia”, scriveva S. Paolo 
ai suoi Cristiani e spero possa 
essere anche il nostro 
atteggiamento verso chi ci sta 
vicino o…lontano e persino verso 
chi ha ‘invaso’ la tranquillità del 
nostro ‘quotidiano’. 
                                  P. Franco Sordella  


